REGOLAMENTI E STATUTI/146858-18 ALLEGATO REGOLAMENTO AREE VERDI

REGOLAMENTI E STATUTI/146858-18 ALLEGATO 1

REGOLAMENTI E STATUTI/146858-18 ALLEGATO 2

REGOLAMENTI E STATUTI/146858-18 ALLEGATO 3

REGOLAMENTI E STATUTI/146858-18 ALLEGATO 4

REGOLAMENTI E STATUTI/146858-18 ALLEGATO 5

REGOLAMENTI E STATUTI/146858-18 GESTIONE AREE VERDI
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL _____

OGGETTO:
Approvazione del “Regolamento comunale per la gestione partecipata delle aree verdi pubbliche” redatto nel contesto del Percorso Partecipativo  Ferrara mia, insieme per la cura della città.
IL CONSIGLIO COMUNALE
RICHIAMATO il “Regolamento Comunale del verde pubblico e privato” approvato con delibera di Consiglio Comunale P.G. 53872 seduta del 22 luglio 2013 e contenente la “modifica art.5 del Regolamento Comunale del verde pubblico e privato” approvata dal Consigli Comunale P.G. n. 77190 seduta del 28 ottobre 2013.


PRESO ATTO che il  “Regolamento comunale del verde pubblico e privato” non contempla la possibilità di dare in gestione ai cittadini aree verdi pubbliche per gestione o manutenzione;

PREMESSO:
- che il Comune ha posto il Regolamento per le adozioni delle aree verdi come oggetto decisionale del Percorso partecipativo Ferrara Mia, insieme per la cura della città, approvato con Delibera di giunta del 2/12/2014 P.G. 111737 e conclusosi con l’Orientamento di Giunta P.G. 77711 del 27/7/2015, 
- che il Regolamento comunale per la cura e riconversione partecipata delle aree verdi pubbliche redatto nel contesto del Percorso Partecipativo Ferrara Mia insieme per la cura della città approvato con delibera di Consiglio n. 5 Prot. 56893/16 prevedeva un periodo di sperimentazione di anni 2 (art.11 comma 1);
- che tale progetto è stato sviluppato considerando sia la necessità di rispondere in maniera concreta alle richieste dei cittadini di rendersi attivi nella gestione delle aree di verde pubblico per finalità di interesse collettivo  sia la necessità sempre più sentita di ricorrere a forme di organizzazione di produzione/acquisto solidali che da una parte assicurano l’approvvigionamento di prodotti locali e dall’altra permettono di mantenere contenuti i costi dei prodotti alimentari;

- che i nostri territori urbani sono sviluppati con un sistema molto articolato di orti, aree cortilive e spazi verdi di piccole e medie dimensioni. Storicamente la pianificazione degli spazi urbani teneva conto della necessità di autoproduzione alimentare, cultura radicata nel tessuto sociale;

- che sulla base di questi presupposti, l’obiettivo principale del progetto è recuperare questa identità, favorendo l’orticoltura urbana congiuntamente all’utilizzo di pratiche di gestione sostenibili del terreno in ambito urbano;

- che il progetto si rivolge a tutta la cittadinanza, in particolare ai cittadini interessati alla gestione di aree verdi di orti e alle pratiche di coltivazione orticole e floricole sostenibili, nonché quelli  interessati al consumo  solidale e sostenibile dei prodotti alimentari;

PRESO ATTO che durante il primo anno di attività il progetto “Ferrara Mia, insieme per la cura della città” ha intrapreso le seguenti attività:
-
ha coordinato un’ unità di progetto su atto dirigenziale che ha lavorato con la finalità di analizzare i Regolamenti e i procedimenti interni nell’ottica di favorire il coinvolgimento dei cittadini nella cura dei beni comuni con particolari priorità ai beni comuni urbani e alle aree di verde pubblico; 
-
ha realizzato quattro incontri pubblici, due tavoli di negoziazione e collaborato alla realizzazione di quattro eventi cittadini con il coinvolgimento di gruppi di cittadini attivi e istituzioni locali per la cura dei beni comuni ed in particolar modo delle aree di verde pubblico;
ed ha ottenuto i seguenti risultati:

-
l’elaborazione di un Documento di proposta partecipata redatto con i cittadini nel quale si chiede di favorire la realizzazione di orti e giardini urbani di vicinato e di regolarizzare gli interventi dei cittadini sull’arredo pubblico;

-
il coinvolgimento diretto nel percorso partecipativo di dieci gruppi di cittadini, alcuni dei quali attivi e interessati proprio nella cura e riconversione delle aree di verde pubblico, e con i quali è importante iniziare a sperimentare nel concreto il nuovo Regolamento;
TENUTO CONTO che  le aree di verde pubblico e l’arredo urbano appartengono alla collettività che può riconoscerli come beni comuni, ne consegue:
· la possibilità di garantire come pubblica amministrazione la copertura assicurativa contro gli infortuni a cittadini singoli o a gruppi informali responsabili degli interventi normati dal seguente Regolamento;
· la possibilità da parte dei cittadini responsabili degli interventi di assumersi ogni responsabilità sul rischio infortuni alla propria persona derivanti dall’esecuzione degli interventi;
· la necessità da parte di tutti i cittadini sottoscrittori dei Patti normati dal seguente Regolamento di assumersi ogni responsabilità civile e penale per eventuali danni causati a terzi derivanti dell’esecuzione degli interventi;
· la responsabilità per danni a cose, a persone e nei confronti di terzi a carico dell’Amministrazione Comunale derivante dalla connotazione di area verde pubblica e dalla titolarità dell’area stessa;

- che durante i due anni di sperimentazione (2016-2018) L’Ufficio tutor e Urban Center hanno raccolto esigenze, proposte e perplessità dei cittadini coinvolti nella realizzazione delle prime applicazioni del Regolamento, e realizzato un incontro pubblico di discussione all’interno del progetto Officina dei Saperi, il cui resoconto è consultabile sul sito www.urbancenterferrara.it;

- che nei primi due anni di sperimentazione dal 2016 al 2018 sono state realizzate dodici esperienze di collaborazione tra cittadini e amministrazione sulle aree verdi pubbliche, come riportato nella pagina http://www.urbancenterferrara.it/patti/;
- che l’Ufficio tutor e Urban Center hanno elaborato le variazioni e modifiche del Regolamento giungendo alla sua nuova versione e definizione ultima dal titolo “Regolamento comunale per la gestione partecipata delle aree verdi pubbliche”;
- che il regolamento è stato utilizzato come base funzionale all’elaborazione del Regolamento per il governo e la cura partecipata dei beni comuni, approvato dal Comune di Ferrara a marzo 2017;
RILEVATO che sulla base di questi presupposti, alcuni cittadini intendono realizzare orti cittadini e gestione di aree verdi sulla base di un sistema di principi e metodi gestionali condivisi, condividendo un metodo di gestione che superi le difficoltà (mancanza di uno spazio da coltivare e di tempo a disposizione come singolo cittadino, necessità di organizzazione e conoscenze appropriate);

VISTI i seguenti obiettivi che si intendono perseguire:

· coinvolgere la cittadinanza nella gestione attiva di beni comuni e nella loro valorizzazione;

· sensibilizzare i cittadini, gruppi di cittadini, le imprese, i vari circoli, le associazioni, le scuole, sulla tutela e salvaguardia del territorio comunale attraverso processi di partecipazione e autogestione del patrimonio comunale;

· stimolare e accrescere il senso di appartenenza;

· generare automaticamente elementi di costante attenzione al degrado urbano;

· creare percorsi di cittadinanza attiva come occasioni d’aggregazione sociale che favoriscono i rapporti interpersonali e la conoscenza dell’ambiente urbano; 

· recuperare spazi verdi pubblici, con finalità sociale, estetico paesaggistica e ambientale, migliorandone l’efficienza e  avvalorando il concetto di bene comune;

· incentivare la collaborazione dei cittadini per la realizzazione, la manutenzione, la gestione e la cura degli spazi pubblici;
VISTA la nuova e ultima versione del Regolamento per la gestione partecipata delle aree verdi pubbliche i cui allegati necessari per la sua applicazione saranno sottoposti ad aggiornamento senza necessità di approvazione da parte del Consiglio:
· Allegato 1 – Elenco delle specie botaniche 

· Allegato 2 – Autodichiarazione interventi occasionali

· Allegato 3 – Proposta di Patto

· Allegato 4 – Linee guida per la creazione di un orto

· Allegato 5 – Linee guida per la corretta manutenzione

RITENUTO:
- opportuno tenere in considerazione le modifiche che sono derivate dalla sperimentazione di due anni (2016-2018);
- opportuno normare l’adozione, da parte di associazioni o soggetti interessati, di aree e spazi verdi (nella consapevolezza che le aree verdi comunali appartengono alla collettività e che il loro mantenimento e conservazione rappresentano attività di pubblico interesse) e procedere all’approvazione del “Regolamento comunale per la gestione partecipata delle aree verdi pubbliche” redatto nel contesto del Percorso partecipativo “Ferrara Mia, insieme per la cura della città”  allegato alla presente; 
ACQUISITO il visto dell’Ing. Capo Settore, Ing. Luca Capozzi, in merito alla congruenza del presente atto; 

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Servizio Infrastrutture (art. 49 - comma 1 - D.Lgs. 267/00);

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal responsabile del Servizio Finanziario (art. 49 – 1 c. del D.Lgs. 267/2000);

SENTITE la Giunta Comunale e la 3^ Commissione Consiliare;
DELIBERA

- di approvare il “Regolamento comunale per la gestione partecipata delle aree verdi pubbliche” redatto nel contesto del Percorso Partecipativo “Ferrara Mia, insieme per la cura della città” allegato al presente atto quale parte integrante; 

- di demandare al Dirigente del Servizio Infrastrutture la formalizzazione dell’approvazione del documento;

- di dare atto che responsabile del procedimento è l’Ing. Antonio Parenti,  Dirigente del Servizio Infrastrutture.
